
10SPO02A1006 ZALLCALL 11 00:37:35 06/10/99  

l’Unità LOSPORT 21 Sabato 10 giugno 2000

LA GIORNATA DEGLI AZZURRI

Tifo alle stelle e mini invasione
Di Biagio ko, Inzaghi a rischio
GEEL Domani la Turchia per l’e-
sordio europeo, ma l’Italia è piena
di cerotti oltre che di dubbi. Ieri è
andato kappaò durante l’allena-
mentoDiBiagio. Ilgiocatoreèsta-
to costretto a interrompere l’alle-
namento a metà seduta, difficil-
mente sarà disponibile per l’esor-
dio.MasembracheancheInzaghi
non sia al meglio delle condizioni
fisiche. L’attaccante juventino ha
un problema ad un dito del piede,
che non gli impedisce di giocare,
ma sicuramente non gli permette
di esprimersi al meglio. I maligni
dicono che sia un alibi per farlo
fuori e far giocare Montella. Fatto
l’elenco dei «feriti», lagiornataaz-

zurra è stata tranquilla ed anche
festosa. La mattinata è stata dedi-
cataallavisionediunaseriedicas-
sette delle partite dei prossimi av-
versari. Un paio d’ore passate a
studiare i singoli avversari, alla ri-
cercadipregiedifetti.

Nel pomeriggio tutti al campo
per l’abituale seduta di allena-
mento. Tra l’entusiasmo dei no-
stri connazionali, che si sono pre-
sentati numerosi sugli spalti. Zoff,
che inizialmenteavevaprevisto la
partitella nella zona opposta di
campo dove si trovavano i tifosi,
ha immediatamente dirottato
l’allenamentosottolosguardoen-
tusiastadei sostenitoriazzurri.C’è

stataancheunamini-invasionefi-
nale. Tre tifosi sono entrati in
campo per abbracciare Zoff e Del
Piero alla fine della seduta. Due ci
sono riusciti, il terzo ha cercato di
dileguarsi edè stato ammanettato
dai poliziotti presenti. Poco dopo
è stato rilasciato. Zoff non si è
scomposto, la vicenda si è chiusa
qui.Ancheperchéil tecnicopensa
adaltro,èpreoccupatoperil risen-
timento muscolare che hablocca-
to Di Biagio. Il centrocampista ha
disputato parte dell’allenamento
e della partitella, poi è rientrato
negli spogliatoi scuotendo la te-
sta. Zoff può almeno consolarsi
con lo stato di forma palesato da
Del Piero in allenamento. Zoff s’è
divertito a mischiare le carte nella
partitella.Primahaschieratoconi
titolari Totti, Del Piero e Delvec-
chio, coni rincalziFiore, Inzaghie
Montella. Poi ha spostato Del Pie-
ro tra le riserve. Hanno segnato
DelPieroeAlbertini.
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●■IN BREVE

Roland Garros, finale
sarà Kuerten-Norman
■ IlbrasilianoGustavoKuerten(n.5)

sièqualificatoperlafinaledgli
OpendiFranciaditennisbattendo
lospagnoloJuanCarlosFerrero
(n.16)per7-5,4-6,2-6,6-4,6-3.In
finaleKuertenincontreràlosvede-
seMagnusNorman.

Coppa delle Nazioni
al via anche Garzelli
■ StefanoGarzellisaràoggialcentro

dell’attenzionenella13/aedizione
dellaCoppadelleNazioniMemo-
rialFaustoCoppi,garaacronome-
troinprogrammadaTortonaa
NoviLiguresulladistanzadi32,5
chilometri.

Mazzola al Torino
«Ricordo mio padre»
■ «Finalmenteinmagliagranata».

SandroMazzola,figliodiValenti-
no, l’indimenticatocapitanodel
grandeTorino,esordiscecosìnelle
vestidineoresponsabiledell’area
tecnicadellasquadragranata. In-
contrandolastampa,Mazzola
commenta:«Sitrattadiunimpe-
gnoimportanteperchéilTorinoè
unarealtàdifficilemaèunasqua-
drachemeritamolto».Poisi lascia
andareaqualchericordo.«Da
bambino-racconta-vedevosem-
prequestamaglia,poiperòsono
cresciutonell’Inter».

Vela, Luna Rossa
riprende allenamenti
■ Il teamPradaharipresoleattivitàa

pienoritmopressolabaseoperati-
vadiPuntaAla.Dopounaprimafa-
sedipreparazionenelleacquedi
casaèprevistoil trasferimentoin
NuovaZelandapergliallenamenti
nelgolfodiHaurakicheinzieranno
iprimimesidelnuovoanno.Abre-
veusciràinmareancheunadelle
dueLunaRossa.L’equipaggiosarà
impegnatoperqualchegiornonel
lavorodimessaapuntodialberoe
attrezzature.

Tennis tra giornalisti
Vince Strocchi
■ GianlucaStrocchi(CorriereRoma-

gna)havintoieri la40/aedizione
deicampionatiassolutiperGior-
nalistiorganizzatodall’Agit,alcir-
colo«Maggioni»diSanBenedetto
delTronto-RivieradellePalme.In
finale,habattutoNicolaOcchipin-
ti(GazzettadelloSport-Ne-
wsweek)conilpunteggiodi6-3,
2-6,6-2.Traledonne,havintoVa-
lentinaTezza(Tennis italiano)su
ClaudiaFusani(laRepubblica),7-
6,6-2.

Cabrini è il nuovo
allenatore dell’Arezzo
■ ÈAntonioCabriniilnuovoallena-

toredell’Arezzocalcio,lasquadra
dellacittàtoscanachemilitanel
campionatodiserieC/1.Lascelta
delnuovoallenatore,chesostitui-
sceSerseCosmipassatoadallena-
reilPerugia,èstataufficializzataie-
ri .AntonioCabrinièalsuoesordio
inpanchinanelruolodimister.Sta
infatti terminandoilcorsoaCover-
ciano.
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forse
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i turchi
primi
avversari
dell’Italia

Il ct turco: «Non credo
che l’Italia sia da buttare»
«Tranquilli, i nostri tifosi sono gente per bene»
DALL’INVIATO
STEFANO BOLDRINI

DELDEN (Olanda) Mister Denizli
ha un nome che sembra fatto ap-
posta per aggrapparsi ai soliti luo-
ghi comuni: Mustafa. E l’inaccessi-
bilità annunciata del ritiro turco,
in questa Delden che sembra inve-
ce evasa da un libro di favole, auto-
rizza a pensare alla solita pretattica
e ai trucchi di una nazionale figlia
di un paese levantino e per certi
versi tuttora incomprensibile per
l’Europa occidentale. E poi ieri non
si è svolto neanche l’ultimo allena-
mento e i calciatori si sono dedica-
ti totalmente alla preghiera. Im-
provvisamente, però, arriva il via
libera: l’«apriti sesamo» si materia-
lizza quando mister Denizli viene
informato che, al cancello, ci sono
dieci giornalisti italiani che voglio-
no conversare con lui. Ospitalità e
furbizia: vista com’è andata a Te-
rim, assunto dalla Fiorentina, è
buona cosa stabilire buoni rapporti
con gli italiani, seppur giornalisti.

Mustafa Denizli mastica qualche
parola della nostra lingua, appresa
nei viaggi a «Roma, Parma, Firen-
ze, Messina e Reggio Calabria». Ha
il faccione simpatico e i polpacci
da centravanti: nel suo curriculum
di attaccante classe 1949 ci sono
117 gol in serie A. Ma non è male
neppure quello da tecnico: quattro
scudetti, prima di approdare, nel-
l’estate 1996, alla guida della Na-
zionale, ereditata da Terim. Con il
quale, i rapporti sono buoni solo
in apparenza: in realtà, i due non
si amano. S’intuisce quando parte
la prima domanda: i successi del
Galatasaray possono essere un
buon traino per la Nazionale? Ri-
sposta immediata: «Sono contento
per il Galatasaray, ma evitiamo di

confondere un club con una sele-
zione nazionale. Sono realtà diver-
se». Il discorso potrebbe anche reg-
gere, epperò il Galatasaray fornisce
qualcosa come nove giocatori alla
Nazionale. Tra i nove, il centravan-
ti Hakan Sukur: quello che giocò
nel Torino, che sfiorò la Juve e che
potrebbe finire al Bayern Monaco.
E il fantasista Sergen, quello che
Zeman mise fuori squadra nel Fe-
nerbahce. A proposito di Zeman,
che cosa ne pensa mister Denizli?
Non deve stimarlo più di tanto:
«Tutto nella vita è esperienza e
quella di Zeman nel Fenerbahce
non è stata positiva». Eppure, i due
amano lo stesso tipo di calcio: «La

mia filosofia è quella di non pensa-
re solo a vincere. Mi piace divertire
la gente». Ma c’è un pragmatismo
di fondo che gli impedisce di colti-
vare utopie zemaniane: «C’è entu-
siasmo attorno a noi, ma già supe-
rare il primo turno sarebbe un tra-
guardo straordinario. In ogni caso
sono convinto che possiamo com-
portarci bene, la squadra è solida e
ha il vantaggio di giocare a memo-
ria. Questo gruppo è al lavoro da
quattro anni». Anche per questo,
spiega Denizli «non abbiamo di-
sputato amichevoli, erano inutili».

Entusiasmo, motivazioni perso-
nali («ma se i miei giocatori affron-
teranno l’europeo con lo spirito di

mettersi in vetrina per strappare
contratti miliardari, saranno guai
seri»), la forza del gruppo: tutto be-
ne, ma come la mettiamo con l’e-
sperienza? La risposta è un prover-
bio: «Se uno cerca il problema, lo
crea». Quando gli chiedi se ha pau-
ra dell’Italia, la sua replica, in ita-
liano, è fulminante: «Sissignore.
Solo i giornalisti italiani pensano
che la squadra di Zoff è da buttare.
Per me è una delle favorite». Pru-
dente, però subito dopo scatta l’or-
goglio: «Se domani giocheremo
con attenzione e determinazione,
potremo farcela. Partire bene è
fondamentale, chi sbaglia una par-
tita è perduto».

Denizli fa il furbo quando gli
viene chiesto: in Italia il trequarti-
sta è proibito, anche per la Turchia
è tabù? «Anche per noi è un pro-
blema». Già, però negli allenamen-
ti sta collaudando unaTurchia mo-
dulo 3-4-1-2, con Sergen rifinitore
alle spalle di Hakan Sukur e Arif.
Dice anche che ha deciso la forma-
zione, ma nasconde il problema
delle ultime ore: l’infortunio al gi-
nocchio destro riportato dal por-
tiere Rustu. Sta benone invece il
centrocampista Umit, 4 gol nelle
coppe europee e tutti rifilati a
squadre italiane: 1 alla Juve, 2 al
Milan e 1 al Bologna.

Nel tavolo accanto, beve un caf-

fè l’ambasciatore turco in Olanda,
Aydan Kakahan. Con lui si parla
del problema-hooligans: «State
tranquilli, andrà tutto bene, i no-
stri tifosi sono persone perbene».
Anche Denizli la pensa così: «Le
squadre turche partecipano alle
coppe europee da quarant’anni e
non ci sono mai stati problemi. Gli
unici episodi gravi si sono verifica-
ti due mesi fa con gli inglesi e non
credo sia casuale». Oltre il cancel-
lo, quattro tifosi turchi avvolti dal-
le bandiere con la mezzaluna. Sem-
brano tranquilli, fanno «ciao italia-
ni», ma se qualcuno proverà a ol-
traggiare quei drappi scoppierà il
finimondo.
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TELEVISIONE

Un’ euroabbuffata
di partite e «speciali»
■ Un’autenticasborniadicalciointvperEuro2000.

Rai: oltre ai notiziari nei tg, la Rai trasmetterà le diret-
te dei 31 gli incontri. «Dribbling», il rotocalco di Rai
2, diventerà quotidiano (ore 14, il sabato alle 13,20).
Nel «Pomeriggio sportivo» su Rai 3 (dal lunedì al ve-
nerdì dalle 16,15), nella rubrica di Rai e «Sportsera»
(18,50) e «Raisport Eurocalcio» su Rai 3 (20,00) si
parlerà naturalmente di Europei.
Mediaset: Due trasmissioni di Italia 1 su Euro 2000:
«Guida all’europeo», condotto da Alberto Brandi e
Cristina Quaranta, in onda per quattro domeniche
dalle 13 alle 13,35, seguito da «Euroscommesse».
«Studio sport speciale», tutte le sere alle 23,45, gui-
dato da Massimo De Luca e Alberto Brandi.
Tmc: Dirette di tutti gli incontri, e tanti speciali. «Eu-
ro 2000»: tutti i giorni alle 13 . «Euro 2000 diario»,
mezz’ora prima di ogni match. «Euro 2000 diretta
Italia», speciale dopo gli incontri degli azzurri. «Euro
2000 speciale» e il «Il processo di Biscardi» completa-
no il cartellone.


